Decreto legislativo 
6 settembre 2001,  n. 368
in vigore dal 24 ottobre 2001

Attuazione della Direttiva 99/70/CE relativa all’accordo quadro sul

 lavoro a tempo determinato 

Art. 1 – Apposizione del termine

E’ consentita l’apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro subordinato, a fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo.
Vengono meno le ipotesi della legge 230/1962:

· Attività stagionali

· Sostituzione lavoratori assenti

· Esecuzione opera o servizio definiti nel tempo aventi carattere straordinario

Dal gennaio 2002 vengono meno anche le ipotesi indicate nell’art. 7 del CCNL del 14.9.2000.

Art. 3 - Divieti

· I divieti sono simili a quelli previsti per il lavoro temporaneo

Art. 4 – Disciplina della proroga

Sono venute meno le più rigide condizioni prescritte dall’art. 2 della legge 230:

· Per un tempo non superiore alla durata del contratto iniziale

· Solo se richiesta da esigenze contingibili ed imprevedibili.

Art. 10, comma 7 –Limiti Quantitativi

La individuazione, anche in misura non uniforme, di limiti quantitativi di utilizzazione dell’istituto del contratto a tempo determinato stipulato ai sensi dell’art.1, comma 1, è affidata ai contratti collettivi nazionali di lavoro

Art. 11 – Abrogazioni e Disciplina Transitoria
1.  Con l’entrata in vigore del presente provvedimento legislativo sono abrogate: la legge 18.4.1962, n. 230 e successive modifiche e integrazioni; l’art. 8 bis della legge 25.3.1993, n. 79; l’art. 23 della legge 28.2.1987, n. 56, nonché tutte le disposizioni di legge che siano comunque incompatibili e non siano espressamente richiamate negli articoli che precedono.
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